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IL MONITORAGGIO FISCALE E IL QUADRO RW
L’Art.4 del D.L. n.167/1990, come successivamente modificato, prevede l’obbligo

di indicazione nella dichiarazione dei redditi degli investimenti all'estero, attività 

estere di natura finanziaria ovvero cripto-attivita', suscettibili di produrre redditi 

imponibili in Italia. Tale indicazione deve essere effettuata nell’apposito quadro

RW del Modello REDDITI.

Il quadro RW si trova nel Modello Redditi SP, che utilizzano le società semplici e 

le associazioni professionali, nel Modello REDDITI ENC, che utilizzano gli enti non 

commerciali come I Trust e nel fascicolo 2 del Modello REDDITI Persone Fisiche.

Da quest’anno per la prima volta nel modello dichiarativo 730/24, viene proposto

il nuovo quadro W. 
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IL MONITORAGGIO FISCALE E IL QUADRO RW
Il titolare di attività finanziarie e attività patrimoniali estere è tenuto a 

compilare il quadro RW, attraverso questo modello è possibile:

• Assolvere gli obblighi di monitoraggio fiscale;

• Adempiere all’eventuale pagamento dell’IVAFE, IVIE E IMPOSTA SULLE 

CRIPTO ATTIVITA’.

La compilazione del quadro RW per le attività finanziarie e patrimoniali 

estere è obbligatorio. 
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Art.4 del D.L. n.167/1990
• «Le persone fisiche, gli enti non commerciali e le società semplici ed equiparate ai sensi dell'articolo 5 del testo unico 

delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, residenti in Italia 

che, nel periodo d'imposta, detengono investimenti all'estero, attività estere di natura finanziaria ovvero cripto-attivita', 

suscettibili di produrre redditi imponibili in Italia, devono indicarli nella dichiarazione annuale dei redditi. Sono altresi'

tenuti agli obblighi di dichiarazione i soggetti indicati nel precedente periodo che, pur non essendo possessori diretti 

degli investimenti esteri, delle attività estere di natura finanziaria e delle cripto-attività, siano titolari effettivi 

dell'investimento secondo quanto previsto dall'articolo 1, comma 2, lettera pp), e dall'articolo 20 del decreto legislativo 

21 novembre 2007, n. 231, e successive modificazioni.»
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INVESTING IN ITALY
SOGGETTI ESONERATI

• SOCIETA’ DI CAPITALI

• ENTI COMMERCIALI

• SOCIETA’ IN NOME COLLETTIVO

• SOCIETA’ IN ACCOMANDITA SEMPLICE

SOGGETTI OBBLIGATI

• PERSONE FISICHE

• SOCIETA’ SEMPLICI

• ASSOCIAZIONI EQUIPARTATE AI SENSI 

DELL’ART. 5, TUIR

• ENTI NON COMMERCIALI

 L’obbligo compete ai soggetti fiscalmente residenti in Italia. (Circ. N.38/2013)

AMBITO SOGGETTIVO



AMBITO OGGETTIVO



IVAFE
Imposta introdotta dall’art. 19 D.L. n.201/2011 e modificata dall’art.9 Legge

30 ottobre 2014 n.161.

E’ una imposta di natura patrimoniale sulle attività finanziarie estere

(prodotti finanziari, conti correnti e libretti di risparmio) detenute dalle

persone fisiche residenti.

Dal 2020 sono soggetti passivi, oltre le persone fisiche, anche gli enti non 

commerciali e le società semplici, residenti in Italia, che sono tenuti agli 

obblighi di dichiarazione per gli investimenti e le attività previsti dall’articolo 

4 del decreto legge n. 167/1990 (c.d. monitoraggio fiscale).
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IVAFE - ALIQUOTA
• L’imposta è pari al 2 per mille (0,2%).

• La legge di bilancio 2024 ha innalzato l’aliquota al 4 per mille (0,4%) per I 

prodotti finanziari detenuti in Paesi Balck list (regime fiscale privilegiato).

• Imposta è dovuta anche se l’importo calcolato è inferiore a 200€

• Per I conti correnti e libretti di risparmio l’imposta è pari a 34,20€ per le 

persone fisiche e 100€ per gli enti non commerciali e le società semplici e 

associazioni. Per questi ultimi su tutti gli altri prodotti finanziari l’imposta

non può eccedere il valore di 14.000€.
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IVAFE – CREDITI DI IMPOSTA
• Dall’imposta è detraibile un credito di imposta pari all’eventuale imposta

patrimoniale versata nello stato estero in cui è detenuta l’attività finanziaria.

• Non spetta alcun credito d’imposta se con il Paese nel quale è detenuta 

l’attività finanziaria è in vigore una convenzione per evitare le doppie 

imposizioni (riguardante anche le imposte di natura patrimoniale) che 

prevede, per l’attività, l’imposizione esclusiva nel Paese di residenza del 

possessore. In questi casi, per le imposte patrimoniali eventualmente pagate 

all’estero può essere chiesto il rimborso all’Amministrazione fiscale del Paese 

in cui le suddette imposte sono state applicate nonostante le disposizioni 

convenzionali.
9



QUADRO RW
COLONNA 1

1 Proprietà
2 Usufrutto
3 Nuda proprietà
4 Altro (altro diritto reale, 
beneficiario di Trust, ecc..)



QUADRO RW
COLONNA 2

1 soggetto delegato

2 titolare effettivo



QUADRO RW



QUADRO RW



QUADRO RW

COLONNA 6

1 Valore di mercato
2 Valore nominale
3 Valore di rimborso
4 Costo d’acquisto

5 Valore catastale
6 Valore dichiarato nella
dich. Di succ. O in altri atti

%



QUADRO RW

COLONNA 7

valore inizio periodo imposta
o primo giorno detenzione

COLONNA 8

valore al termine del periodo di 
imposta o termine del periodo di 
detenzione



VALORI DA RIPORTARE NEL QUADRO RW
BASE IMPONIBILE IVAFE

 VALORE QUOTAZIONE al 31 dicembre o al termine del periodo di 

detenzione;

• VALORE NOMINALE se i titoli non sono negoziati su mercati non 

regolamentati;

N.B. Per le crypto attività = valore rilevato dalla piattaforma exchange dove è 

stato effettuato l’acquisto. Se non reperibile il dato si fa riferimento al costo

d’acquisto.
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VALORI DA RIPORTARE NEL QUADRO RW
BASE IMPONIBILE IVAFE – VALUTE ESTERE

Gli importi in valuta estera sono riportati in euro.

Cambio da utilizzare è il cambio indicato nel provvedimento del Direttore

dell’Agenzia delle Entrate.

In caso di costo storico si deve utilzzare il cambio in essere alla data 

d’acquisto, diversamente per il costo di mercato il valore deve essere

aggiornato.

Nel caso di prodotti finanziari della stessa categoria acquistati in tempi 

differenti, si utilizza il criterio “L.I.F.O.”
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QUADRO RWCOLONNA 9

Ammontare massimo raggiunto
da c/c e libretti di risparmio paesi

non collaborativi

COLONNA 10 e 11

Giorni di detenzione per le attività
soggette ad IVAFE e mesi di 
possesso dei beni soggetti a IVIE



QUADRO RW

COLONNA 13

Riportare la detrazione 200€ se 
immobile destinato ad abitazione

principale

COLONNA 12

riportare il credito di imposta pari 
al valore dell’imposta patrimoniale 
versata nello Stato  Estero



QUADRO RW

COLONNA 14

1 comp. quadro RL

2 comp. quadro RM

3 comp. quadro RT

4 comp. di 2 o più quadri

5 redditi percepiti in period 
sucessivo o prodotti finanziari
infruttiferi



QUADRO RW

COLONNA 16
Si adempie solo al 

monitoraggio fiscale

COLONNA 15

riportare il credito di imposta pari 
al valore dell’imposta patrimoniale 
versata nello Stato  Estero



QUADRO RW

Codice fiscale soc. Cointestatario 1 Cointestatario 2 x



ESEMPIO PARTECIPAZIONE IN SOC. ESTERA- QUADRO RW



PARTECIPAZIONE SOCIETA’ ESTERA – QUADRO RW
ESEMPIO 1 – PARTECIPAZIONE SOCIETA’ ESTERA

Il sig. Mario e il sig. Roberto detengono una partecipazione in una società 

americana costituita il 16 maggio del 2021. Il capitale sociale complessivo è pari a 

70.000€ finanziato al 50% dai due soci.
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ESEMPIO 1 PARTECIPAZIONE IN SOC. ESTERA- QUADRO RW

70.0001 2 50 2 70.000

5

692

50 x

Codice fiscale soc. americana Codice fiscale Roberto



I CONTI CORRENTI ESTERI 
I conti correnti esteri sono suscettibili di produrre un reddito imponibile in 

Italia in quanto I soggetti residenti sono tassati sui redditi ovunque prodotti.

• Eventuali interessi devono essere dichiarati nel quadro RM12

ESEMPIO – INTERESSI BANCARI

Il Signor Ross ha un conto corrente negli Stati Uniti e ha maturato nel 2023 

interessi pari a 1.000€
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SCAMBIO AUTOMATICO CRS
L’interscambio di informazioni a livello internazionale è un processo che 

consente alle autorità fiscali di un Paese di richiedere e ottenere 

informazioni riservate da intermediari finanziari o da altre autorità fiscali di 

un Paese diverso riguardo ai propri contribuenti. Negli anni, i vari Paese 

hanno provato a risolvere questa problematica stipulando trattati bilaterali, 

ratificati attraverso normative nazionali.

• L’Italia ha negli anni siglato tanti accordi internazionali;

• Normativa europea DAC1 e DAC2.
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DAC2 – INFORMAZIONI BANCARIE
L'emendamento DAC-2 (2014/107/UE), in vigore dal 1° gennaio 2017, ha ampliato la 

portata dello scambio automatico di informazioni tra gli Stati membri dell'UE e i 

Paesi partecipanti. Questa direttiva mira all'evasione fiscale richiedendo alle 

istituzioni finanziarie (banche, broker, ecc.) di comunicare le seguenti informazioni 

sui conti detenuti da residenti di altri Stati partecipanti:

• Nome, indirizzo, numero o numeri di identificazione fiscale;

• Numero di conto;

• Nome e eventuale numero di identificazione dell’istituzione finanziaria tenuta alla 

comunicazione;

• Saldo o valore del conto.
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I CONTI CORRENTI ESTERI 
• L’obbligo di monitoraggio non sussiste per i depositi e conti correnti 

bancari costituiti all’estero il cui valore massimo complessivo raggiunto nel 

corso del periodo d’imposta non sia superiore a 15.000 euro (art. 2 della 

Legge n. 186 del 2014);

Si tratta di un esonero non correlato al momento di chiusura del periodo 

di imposta, ma ad un picco giornaliero di disponibilità nel corso dell’anno.

• Resta fermo l’obbligo di compilazione del quadro laddove sia dovuta 

l’IVAFE.
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I CONTI CORRENTI ESTERI
ESEMPIO – 2

Il signor Cook detiene 2 conti correnti:

• Conto A possesso 100%, 365 giorni e valore di giacenza medio pari a 1.000€;

• Conto B possesso 50%, 365 giorni e valore di giacenza medio pari a 7.000€.

• VALORE DI GIACENZA MEDIO = 1.000 + (7.000 x 0,5) = 4.500€.

• Il valore di giacenza medio complessivo è inferiore a 5.000€ e quindi

l’imposta non è dovuta.

• Quadro RW per monitoraggio da compilare se un c/c picco > 15.000€.

30



I CONTI CORRENTI ESTERI
ESEMPIO – 3

Il signor Cook detiene 2 conti correnti presso lo stesso intermediario:

• Conto A possesso 100%, 365 giorni e valore di giacenza medio pari a 3.000€;

• Conto B possesso 50%, 365 giorni e valore di giacenza medio pari a 5.000€.

• VALORE DI GIACENZA MEDIO = 3.000 + (5.000 x 0,5) = 5.500€.

• Il valore di giacenza medio complessivo è superiore a 5.000€ e quindi è 

dovuta la relativa imposta (IVAFE).

• Quadro RW per monitoraggio da compilare se un c/c picco > 15.000€.
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ESEMPIO 3 CONTI ESTERI QUADRO RW

3.0001 1 69 100 2 5.500

365 2

34,20 34,20



ESEMPIO 3 CONTI ESTERI QUADRO RW

5.0001 1 69 50 2 5.500

365 2

17 17



I CONTI CORRENTI ESTERI COINTESTATI
ESEMPIO – 4 CONTO CORRENTE COINTESTATO (Circolare n.45/2010)

• Il signor Cook e la signora Smith detengono un conto corrente cointestato

negli Stati Uniti d’America il cui saldo al 31/12/2023 è pari a 200.00€. Si 

ipotizzi che l’importo all’inizio dell’anno fosse 190.000€ e che la giacenza

media risutli pari a 200.000.

La compilazione, seguendo l’esempio proposto nelle istruzioni ministeriali, 

avverrà nel seguente modo:

Conto corrente , possesso 50% per il valore della giacenza media 

complessiva
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ESEMPIO 4 CONTO ESTERO COINTESTATO QUADRO RW

190.0001 1 69 50 2 190.000

365 2

C.F. Sig.ra Smith
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CRIPTO - ATTIVITA’
Esistono diverse categorie di cripto attività:

 TOKEN DI PAGAMENTO (payment tokens)

 TOKEN NON FUNGIBILI (non fungible tokens - NFT)

 TOKEN DI UTILITA’ (utility tokens)

 TOKEN DI SICUREZZA (security tokens) fiscale

Molti erano I dubbi riguardo l’obbligo di monitoraggio fiscal. Dal 2023, con 

l’intervento del legislatore che ha modificato l’art. 4 comma 1 D.L. 

n.167/1990 è stato previsto il monitoraggio fiscale per le cripto attività.
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CRIPTO - ATTIVITA’
Il monitoraggio fiscale delle cripto attivita’ dal 2023:

C.M. n.30/E/2023: “gli obblichi di monitoraggio fiscale delle crypto-attività

susstono indipendentemente dale modalità di archiviazione delle stesse, e 

prescindendo dalla circostanza che le stesse siano detenute all’estero o in 

Italia”

In relazione alla modalità di compilazione L’ADE precisa che:

“nel quadro RW va compilato un rigo per ogni “portafoglio”, “conto digitale” 

o altro Sistema di archiviazione o conservazione detenuto dal contribuente”.
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TASSAZIONE CRIPTO ATTIVITA’
ART.67, lettera c-sexies comma 1, TUIR

“…le plusvalenze e gli altri proventi realizzati mediante rimborso o cessione a titolo oneroso, permuta o 
detenzione di cripto-attività, comunque denominate, non inferiori a complessivamente 2.000 euro nel periodo di 
imposta. Ai fini della presente lettera, per “cripto-attività” si intende una rappresentazione digitale di valore o di 
diritti che possono essere trasferiti e memorizzati elettronicamente, utilizzando la tecnologia di registro 
distribuito o una tecnologia analoga.

Non costituisce una fattispecie fiscalmente rilevante la permuta tra cripto-attività aventi eguali caratteristiche e 
funzioni”.
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DETERMINAZIONE PLUS E MINUSVALENZA
ART.68 – Comma 9-bis, TUIR “Le plusvalenze di cui alla lettera c-sexies) del comma 1 dell'articolo 67 sono costituite 

dalla differenza tra il corrispettivo percepito ovvero il valore normale delle cripto-attività permutate e il costo o il 

valore di acquisto. Le plusvalenze di cui al primo periodo sono sommate algebricamente alle relative minusvalenze; 

se le minusvalenze sono superiori alle plusvalenze, per un importo superiore a 2.000 euro, l'eccedenza è riportata in 

deduzione integralmente dall'ammontare delle plusvalenze dei periodi successivi, ma non oltre il quarto, a 

condizione che sia indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta nel quale le minusvalenze 

sono state realizzate. Nel caso di acquisto per successione, si assume come costo il valore definito o, in mancanza, 

quello dichiarato agli effetti dell'imposta di successione. Nel caso di acquisto per donazione si assume come costo il 

costo del donante. Il costo o valore di acquisto è documentato con elementi certi e precisi a cura del contribuente; in 

mancanza il costo è pari a zero. I proventi derivanti dalla detenzione di cripto-attività percepiti nel periodo di 

imposta sono assoggettati a tassazione senza alcuna deduzione».
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IMPOSTA SULLE CRIPTO – ATTIVITA’
La legge di bilancio 2023 ha modificato la parte prima della Tariffa allegata al D.P.R. 

n.642 del 1972 estendendo l’applicazione dell’imposta di bollo anche alle 

comunicazioni relative alle cripto-attività. Tale imposta è pari al 2 per mille annuo del 

valore. (massimo 14.000€ se soggetto diverso da persone fisiche).

ESEMPIO 5 – CRIPTOVALUTE

Mario possiede n.300 criptovalute il cui valore di mercato al 31/12/2023 è complessivo 

pari a 120.000€. Le stesse criptovalute al 31/12/2022 valevano 90.000€.
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ESEMPIO 5 CRIPTOVALUTE - QUADRO RW

90.0001 21 100 1 120.000

365 5

240 240



STOCK OPTION
Le stock option sono strumenti di incentivazione per dipendenti e top management.

Opzione call = diritto di acquistare azioni ad un determinato prezzo (strike)

Granting period = momento di concessione del diritto.

Vesting period = se presente, il diritto di esercizio dell’opzione non può essere 

effettuato prima di un determinato periodo.

Excercising period = momento in cui il diritto viene esercitato.

N.B. vengono attribuite gratuitamente ai dipendenti

N.B. opzione perde di valore dopo la scadenza dell’opzione.
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STOCK OPTION – QUADRO RW
I piani di stock option devono essere indicati nel modulo RW, solo se alla fine del 

periodo di imposta, il prezzo di esercizio sia inferiore al valore corrente del sottostante, 

perché solo in quel caso il beneficiario dispone di un valore all’estero.

Valore iniziale = prezzo di esercizio previsto dal piano,

Valore finale = valore corrente del sottostante alla fine del periodo di imposta.
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STOCK OPTION – QUADRO RW
ESEMPIO 6 – STOCK OPTION

Al sig. Mario viene assegnato un piano di incentivazione di stock option nell’azienda 

olandese per cui lavora. Il vesting period è pari a 3 anni. 

A maggio 2023 termina il vesting period e l’opzione può essere esercitata.

A dine anno il prezzo di acquisto è pari a 23.000€ e il valore del sottostante sia pari 

40.000€.
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ESEMPIO 6 STOCK OPTION - QUADRO RW

17.0004 14 100 1 17.000

244 5

23 23

50



IVIE
L’imposta sul valore degli immobili situati all’estero è dovuta sul valore degli 

immobili situati all’estero detenuti a titolo di proprietà o di altro diritto reale 

dalle persone fisiche residenti nel territorio dello Stato, a qualsiasi uso essi siano 

destinati. 

L’imposta è dovuta nella misura dello 0,76 per cento in proporzione alla quota di 

titolarità del diritto di proprietà o altro diritto reale e ai mesi dell’anno nei quali 

si è protratto tale diritto.  

Dal 2024 l’imposta è aumentata a 1,06 per cento.

Aliquota è pari allo 0,4 per cento per gli immobili adibiti ad abitazione 

principale. 46



IVIE - BASE IMPONIBILE IVIE
Il valore dell’immobile è dato dal costo risultante:

• Dall’atto, nel caso di acquisto della proprietà;

• Dai contratti in caso di acquisto di un diritto reale diverso dalla proprietà.

In mancanza di tali dati si fa riferimento al vaolore di mercato al 31 

dicembre.

In caso di successione o donazione il valore di riferimento è quello dichiarato

nel relativo atto.
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IVIE - VALORE DI RIFERIMENTO
Il concetto di valore di rifeirmento per la determinazione della base 

imponibile degli immobili situati nei Paesi della Unione Europea o dello

Spazio Economico Europeo che scambiano le informazioni è stato definito

dalla Circolare n.28/2012.

1. Valore catastale utile ai fini del calcolo imposte patrimoniali;

2. Valore catastale utile ai fini del calcolo imposte patrimoniali;

3. Reddito medio ordinario moltiplicato per i coefficienti IMU;

4. costo storico;

5. Valore di mercato.
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IMMOBILE ESTERO – QUADRO RW
ESEMPIO – IMMOBILE ESTERO

Il sig. Mario è proprietario di un immobile negli Stati Uniti tenuto a disposizione. Il costo 

d’acquisto fu pari a 400.000€. Sono state versate negli Stati Uniti imposte patrimoniali 

pari ad euro 4.000€. 
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ESEMPIO PARTECIPAZIONE IN SOC. ESTERA- QUADRO RW

400.0001 15 100 4 400.00069

12

3.040

4.000

0
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Grazie,
Paolo Petrone

+39 392 9129335
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www.petroneandpartners.com


